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I comunisti 
portoghesi e 
la presidenza 

La scella «lei compagno Ocla-
\ i o Hodriguez Palo, memltru 
•Iella segreteria del PCP, co
me candidato di questo par
l i lo alle elezioni presidenziali 
in programma [ter i l 27 giugno 
e gli argomenti con cui Cunlial 
e lo stesso Palo l'hanno spie
gata sono slati accolli in Por
togallo e fuor! con interessi', 
considerala l'incertezza clic 
continua a contrassegnare la 
situazione politica, dopo le ele
zioni del 2.1 aprile, e l'inter
dipendenza tra la designa/ione 
del nuovo capo dello Sialo e 
la formazione del nuovo gover
no. Si è evitato, nei commen
t i , di interpretare la decisione 
del PCP come espressione di 
una chiusura settaria; si sono 
messe in ril ievo, invece, lo in
dicazioni utili per individuare, 
al di là di <|iiel!o che appare 
come uno a stalo di neces
sità D, le lineo di un'evolu
zione favorevole al consolida
mento dell'unità nazionale e 
al rinnovamento politico e so
ciale. 

Come si ricorderà, il \o lo 
del 25 aprile ha messo in evi
denza una soslanziale stabilità 
degli orientamenti e, al tempo 
slesso, la precarietà defili equi-
l ihr i . La sinistra è m a ^ i o r a u -
za, ma è divisa. I l PS resta, 
nonostante il calo, i l primo 
partito, ma è minoritario. I l 
P P D (centro-destra) e il CI)S 
(destra) hanno un pe-o non 
trascurabile, anche se inferiore 
alle previsioni. K' confermala 
l'emarginazione dell'estrema 
sinistra. La drastica polarizza
zione geografica, per cui tra 
nord e sud e tra circoscrizione 
e circoscrizione mutano radi
calmente i rapporti di forza, 
aggrava gli elementi di peri
colo presenti nelle prospettive. 

Alla necessità di salvaguar
dare l'unità nazionale si «mio 
r ichiamati , in pratica, unti i 
parl it i e la candidatura ilei 
« taciturno » generale Antonio 
Hamalho Kanes, divenuto ca
po di slato maggiore dopo il 
fall i lo pronunciamento del
l'estrema sinistra, in novem
bre, ha riscosso l'appoggio dei 
tre maggiori: i l PSP, il P P D 
e il CDS. Ma il segno di que
sto appoggio non è lo sle-so. 
Annunciandolo per pr imi , i l 
centro e la destra hanno cer
cato di dare alla figura di 
Kanes una precisa caratteriz
zazione. Soarcs ha presentato 
i l generale come l'uomo del
l'intesa con i socialisti, che 
darà via libera, almeno per 
un certo periodo, a un governo j 
minoritario, con la parteci
pazione di mil itari e indipen
denti — una formula a suo 
dire obbligala (dal momento 

che tanto l'alleanza con la 
destra quanto l'alleanza con il 
PC « spaccherebbero » i l suo 
parlilo) ma non priva di inco
gnite — UH Invia ha tenuto au-
ch'egli a delimitarne l ' imma
gine sulla sinistra. I l fallo che 
sugli orientamenti di Kanes si 
sappia assai poco (VOhscrwr 
lo ha definito « il generale ilei 
ini-lero » e ha giudicato « un 
nz/.uilo » la decisione socia
lista di por«i sollo la sua orn
iti a) sottolinea l'ambivalenza 
di quella che resta, d'altra 
parte, la candidatura più so
lida. 

In qucMa situazione, «piat
irò .-celle erano obbiettivamen
te po->ibili per il P C P : unir
si agli altri nel sostegno a 
Kanes; punirne, invece — in 
contrapposizione con i socia-
I Ì - I Ì e a rÌM-hio d i aggravare 
le divisioni in «cmi alle forze 
armale — sull'attuale primo 
mini- lro. ammiraglio Pinhei-
io de Azevedo, per il quale 
e»-o non nutre particolare Mm-
palira; sostenere Otelo de Car-
valho. portalo dalle formazioni 
ma-isimalUlc; designare un 
proprio candidalo, rivendican
do la propria identità politica, 
ma. al tempo Me-«o. confer
mando una di-ponibi l i là, colle
gala a un chiarimento delle 
prospettive. 

K' a quest'ultima soluzione 
che i comunisti si sono atte
nuti . .Nell'atteggiamento dei 
parliti «he appoggiano Kanes, 
socialisti compresi, e « i hanno 
ravvisato un disegno di a san
ta alleanza » incompatibile con 
il consolidamento del proces
so democratico e teso a l iqui
dare le premesse di un gover
no di sinistra, po-le dal voto. 
La ileci-ioue di presentare un 
candidato di partito r i f lel ie, 
certo, una situazione difficile, 
ma reca un segno positivo, sia 
per l'intenzione, che è eviden
temente quella di evitare una 
roti lira con Kanes ( i l P C P si 
è riservalo di trasferire i suoi 
voli , in un eventuale ballol-
laguio), sia per la scelta del
l'uomo. nei cui confronti 
In sle-so Soares non ha po
tuto che esprimersi favorevol
mente. 

« K* impossibile — ha dello 
Palo nella sua prima confe
renza stampa — separare la 
per-onalilà del candidalo dal 
suo programma politico. Per
ciò, è auspicabile che i l po
polo portoghese voti alle ele
zioni presidenziali non soltan
to per il candidalo slesso, ma 
anche per le istanze program
matiche che egli propone e 
promette di difendere ». Su 
questo punto essenziale la d i 
chiarazione iniziale di Eanes 
non ha portato chiarimenti , 
malgrado i l r ÌconojfÌmcnto, 
da lui dato, del ruolo che 
spella a « tull i i parti l i demo
cratici v. 

e. p. 

Dura critica al Segretario di Stato 

Carter contro la linea 
africana di Kissinger 

WASHINGTON. 20 
L'America non deve inter

ferire negli affari interni afri
cani; la presenza sovietica e 
cubana in quel continente non 
minaccia gli interessi degli 
Stati Uniti; l'America deve 
incoraggiare i cambiamenti 
necessari e il progrc5so or
dinato in Africa. Queste alcu

ne delle affermazioni fatte dal 
candidato democratico alla 
presidenza USA. Jimmy Car
ter, nel corso di una intervi
sta a African Iteport. bime
strale dell'Istituto afro-ame
ricano. 

Carter è intervenuto per la 
prima volta sui temi africani 
ed ha immediatamente preso 
le distanze dal tono duro delle 
dichiarazioni di Kissinger e .J.i 
Ford ai quali ha attribuito 
gli scacchi e gli errori degli 
ultimi anni. A suo giudizio 
infatti, gli Stati Uniti dovreb
bero astenersi dal compiere 
operazioni segrete che inter 
feriscano negli affari interni 
di paesi amici e dovrebbero 
Invece intraprendere una po
litica che faciliti la realizza
zione dei cambiamenti neces
sari ed il progresso ordinato 
per le popolazioni africane. 
Gli interessi americani — ha 
detto ancora Carter — do
vrebbero muoversi in direzio
ne di quei paesi ricchi di ri
forse naturali «come lo Zam
bia. lo Zaire. l'Angola e la 
Nigeria ». Tuttavia — ha af
fermato — le necessità deìla 
politica estera degli Stati U-
niti possono andare ben ol
tre: ad un'associazione con 

la Tanzania o il Mozambico o 
la regione del Sahel. 

A proposito del problema 
angolano. Carter ha dichiara
to: «dobbiamo renderci con
to che la presenza dei russi 
e dei cubani in Angola, ben
ché deplorevole e contropro-
duttiva nei confronti della pa
ce, non costituisce necessaria
mente una minaccia agli 
interessi degli Stati Uniti. 
Questa presenza non significa 
neppure l'esistenza di un sa
tellite comunista in quel con
tinente». 

Alla domanda se la politica 
di un qualsiasi paese africano 
verso Israele e la Palestina 
debba avere effetti sulle re
lazioni tra gli Stati Uniti e 
quel paese africano. Carter 
ha risposto dicendo di essere 
un « forte sostenitore dell'esi
stenza dello Stato di Israele 
e del suo diritto a vivere pa
cificamente nel Medio orien
te ». ha sottolineato che «la 
sopravvivenza di Israele è 
uno dei principi essenziali del
la politica estera americana» 

Quanto ai problemi del
l'Africa australe. Carter ha 
detto che la situazione in An
gola è una conseguenza del 
fatto che per quasi un decen
nio gli Stati Uniti non hanno 
avuto una politica positiva 
verso l'Africa meridionale ed 
h i aggiunto che l'America 
«dovrebbe ora muoversi per 
esercitare pressioni sul Sud
africa allo scopo di favorire 
l'indipendenza della Namibia 
e la creazione di un governo 
di maggioranza in Rhodesia». 

I ministri hanno fatto sapere di non aver parlato della «questione italiana» 

Prevale la prudenza al consiglio della NATO 
te 

Secondo alcuni giornalisti americani Kissinger ha dichiaralo: « Non siamo venuti qui per condurre una campagna contro l'Italia » - Un colloquio riservato di Rumor col segreta
rio di Stato USA • Dal documento conclusivo, che verrà diffuso oggi, sarebbero sfate eliminate alcune frasi interpretabili come una indiretta richiesta di un voto di « stabilità » 

Dal nostro inviato 
OSLO, 20. 

E' prevalsa la linea della 
prudenza. Nella prima - gior
nata dei lavori del Consiglio 
atlantico — che si conclude
ranno domani — nessuno dei 
ministri ha accennato alla 
« questione italiana ». O, al
meno, tutti hanno tenuto a 
far sapere di non averne par
lato. Contemporaneamente, 
però, tutti hanno ammesso 
che la preoccupazione domi
nante è stata e rimane quel
la relativa al risultato del vo
to del 20 giugno. Come si 
spiega questa contraddizione? 
E* l'interrogativo al quale la 
maggioranza degli osservato
ri qui convenuti si sforza di 
dare una risposta. 

Il primo elemento che vte-
ne posto in rilievo è che que
stioni di questo genere assai 
difficilmente vengono affron
tate in modo esplicito dai mi
nistri degli Esteri nel cor
so di sedute solenni e in lar
ga misura pubbliche. La 
NATO — si fa osservare — 
ha ben altre sedi, assai più 
ristrette e assai più protette 
dalle indiscrezioni, nelle qua
li discutere le possibili ipo
tesi di lavoro da adottare in 
casi come quello italiano. E' 
perfettamente possibile, dun
que, che del «codice di com
portamento» sollecitato dagli 
americani si sia già discus
so. Con quali risultati, rima
ne per ora un segreto. La 
nostra impressione è che non 
vi sia stato un vero e pro
prio accordo e che le even-

tuali misure da adottare nel 
caso di successo delle sini
stre nelle elezioni italiane sia
no rimaste nel vago. Ciò è 
suffragato dal fatto che nel 
discorsi odierni la maggioran
za dei ministri abbia tenuto 
a sottolineare, senza natural
mente alcuna esplicita allu
sione alla «questione ita
liana », la necessità di non 
guardare con pessimismo al
lo sviluppo della democrazia 
nei paesi membri dell'allean
za. il che va tradotto, ci sem
bra, in un indiretto invito agli 
Stati Uniti a non creare inu
tili allarmismi schematizzan
do eccessivamente i termini 
della lotta politica in alcuni 
paesi europei. E non è detto 
che nel determinare un tale 
orientamento non abbia con
tribuito il modo come Jim 
Carter ha affrontato il pro
blema dei comunisti e più 
in generale del modo come 
del problema comunista si 
stia discutendo in America. 
Persino il segretario generale 
Luns — e questo è assai sin
tomatico — ha dovuto am
mettere che in caso di suc
cesso delle sinistre in Italia 
occorrerà vedere quale poli
tica estera seguirebbe il go
verno che verrebbe formato. 

Secondo una notizia non 
controllata, anzi, Luns avreb
be cortesemente pregato il 
segretario di Stato america
no che stamane avrebbe ac
cennato alla ostilità dei suo 
governo alla eventuale parte
cipazione di comunisti al go
verno di paesi europei, senza 
tuttavia nominare l'Italia, di 

astenersi dallo sviluppare l'ar
gomento per non creare con
trasti in seno al consiglio. 
Kissinger avrebbe reagito ac
cogliendo l'invito del segre
tario generale della Nato. 

Il secondo elemento addot
to per spiegare la contraddi
zione cui si accennava, è che 
la grande maggioranza dei 
governi europei membri del
l'Alleanza si sono convinti 
che una presa di posizione 
collettiva, anche ammesso che 
fosse stato possibile elaborar
la, avrebbe finito per raggiun
gere effetti opposti a quel
li sperati. Lo stesso Kissin
ger lo avrebbe riconosciuto. 
Gli viene attribuita, a que
sto proposito, una frase si-

Spinelli sostituito 
ad interim nella 
Commissione CEE 

BRUXELLES, 20 
Il belga Henri Simonet, re

sponsabile dell'energia nella 
Commissione esecutiva euro
pea, assumerà temporanea
mente le funzioni di Altiero 
Spinelli come Commissario 
responsabile della politica in
dustriale e tecnologica. Lo ha 
annunciato un portavoce del
la CEE. 

Spinelli ha annunciato agli 
inizi delia settimana la deci
sione di presentarsi come 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI nelle elezioni 
italiane del 20 giugno. 

gnifieativa, affidata stamane 
alla discrezione, o piuttosto 
alla indiscrezione, di alcuni 
giornalisti americani. « Non 
siamo venuti qui per condur
re una campagna contro la 
Italia » avrebbe detto il segre
tario di Stato. Lo stesso go
verno italiano, infine, avreb
be fatto discretamente sapere 

. agli alleati di preferire che 
| della « questione italiana * sa-
j rebbe stato meglio non par-
| lare per non rischiare di com

promettere ulteriormente le 
posizioni elettorali della De
mocrazia cristiana. E Rumor, 
nel suo intervento di oggi. 
non vi ha fatto il minimo 
cenno salvo a discuterne, ma 
non si sa in quali termini, 
nel corso di un colloquio ri-
riservato con il signor Kis
singer. Nel suo discorso vi 
è un'allusione, per la verità 
molto tardiva e assai sfuma
ta, al rispetto della sovrani
tà dei paesi membri 

Ha ragione tuttavia Le Mon
de quando applica alla « que
stione italiana » il motto cor
rente sulla questione dell'Al
sazia e della Lorena in un 
certo periodo della storia di 
Francia: «Pensarci sempre ma 
non parlarne mai ». In quali 
termini vi si pensa, visto che 
ufficialmente non se ne par
la? La chiave per risponde
re a un interrogativo di que
sto genere ci viene fornita 
dalle preoccupazioni che Kis
singer ha avuto modo di e-
sprimere ripetutamente nelle 
ultime settimane. Quando e-
gli parla di un «effetto di 
domino » che avrebbe un suc

cesso della sinistra in Italia, 
egli pensa certamente alle e-
lezioni francesi e a una pos
sibile evoluzione della situa
zione politica spagnola. Ma 
pensa anche ad altro. Pensa, 
ad esempio, al profilarsi del
la possibilità che i rapporti 
tra grandi partiti comunisti 
europei e grandi partiti so
cialdemocratici europei non 
siano più quelli di reciproca 
ostilità degli anni passati, ma 
di reciproca comprensione. 
E' quanto hanno fatto inten
dere più volte 11 cancelliere 
federale nonché altri dirigen
ti delle socialdemocrazie eu
ropee. E' al tempo stesso quel 
che preoccupa Giscard d'E-
staing il quale sta cercando 
di persuadere gli americani 
che il solo solido argine con
tro il delinearsi di un'Euro
pa occidentale caratterizza
ta da un processo di coope
razione tra comunisti, sociali
sti e socialdemocratici è lui. 

Sta qui il centro delle pre
occupazioni di Kissinger. Ed 
è precisamente una tale e-
voluzione che egli vorrebbe 
poter impedire giacché que
sto comporterebbe una discus
sione del rapporto Europa-
Stati Uniti per arrivare ad 
una effettiva gestione comu
ne dell'Alleanza atlantica. Il 
fuoco puntato contro i co
munisti italiani, dunque, era 
diretto, in realtà, assai più 
lontano. Ma proprio per que
sto ha provocato reazioni che 

Kissinger non prevedeva e che 
lo hanno costretto ad aste
nersi dal ripetere in seno 
al Consiglio atlantico quel 

che da almeno un anno è i 
andato dicendo attraverso il | 
mondo. Domani, comunque, 
a conclusione del lavori di 
Oslo egli terrà una conferen
za stampa. E vedremo allora 
se continuerà a tacere oppure 
se, al di fuori della collegia
lità del consiglio della Nato, 
troverà modo di ribadire le 
sue vecchie posizioni. 

E' comunque un fatto po
sitivo che la riunione di Oslo 
non si sia trasformata In una 
sorta di processo alla demo
crazia italiana. Prima di tut
to perché ciò avrebbe costi
tuito una interferenza inam
missibile e pericolosa. In se
condo luogo perché questo co
stituisce una prova del fatto 
che per l'assieme dei paesi 
membri dell'Alleanza o in o-
gni caso per molti di essi, 
la prospettiva di una parte
cipazione comunista al gover
no dell'Italia dopo il 20 giu
gno non viene considerata né 
« catastrofica » né « inaccetta
bile ». Pare, infine, che nel 

documento conclusivo che ver
rà diffuso domani siano sta
te eliminate alcune espressio
ni che avrebbero potuto esse
re interpretate come una in
diretta richiesta di un voto 
di « stabilità ». Se questo ver
rà confermato al momento 
della diffusione del documen
to, si dovrà a maggior ragio- ' 
ne registrare che il tentati- J 
vo di coinvolgere, almeno 
pubblicamente, la NATO nel- , 
le vicende interne italiane è. j 
per ora, fallito. i 

Alberto Jacoviello i 

Gli USA 
intendono > 
collocare 

negli stretti 
mine anti

sommergibile 
WASHINGTON. 20 

Un portavoce della marina 
militare USA ha reso noto 
che in una testimonianza di
nanzi alla commissione for
ze armate della camera dei 
rappresentanti (testimonian
za sulla quale di recente è 
stato tolto il segieto) il con
trammiraglio William P. Clif
ford ha dichiarato che la ma
rina ha chiesto al Congresso 
di poter disporre di 480 mine 
Captor nel corso del prossimo 
anno fiscale. Le mine Captor 
vengono deposte sul fondo 
del mare in posti come lo 
stretto di Gibilterra attraver
so i quali è probabile il tran
sito di sommergibili avver
sari. 

La mina Captor è in grado 
di riconoscere un sommergi
bile amico da uno nemico e 
in quest'ultimo caso lancia 
contro di esso un siluro 
MK46. La mina non reagisce 
al passaggio di navi di super
ficie. Dal canto suo l'aero
nautica americana sta esami
nando la passibilità di far 
sganciare in mare da aerei 
B-52 mine Captor e altre ar
mi ontisommergibile. 

Il portavoce ha precisato 
che il casto delle 480 mine 
Captor è stato calcolato In 
07,9 milioni di dollari. Per 11 
successivo anno fiscale, che 
avrà inizio nel 1978. la mari 
na desidera avere un nume 
ro non precisato di mine. 
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al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
It. 1 

340 pasta di semola 
Kg.1 

riso originario 
gr. 950 95 pomodori pelati 

gr.400 

•a] ^oi m ^m olio d'oliva 
I ^ ^ g C L r ^ Agricoop It. 1 

fagioli borlotti 
gr.400 

tonno all'olio 
d'oliva Palmera 
gr. 95 

tè Gold Bush 
18 filtri 

omogeneizzati 
came Buitoni 
gr. 120 

confetture di fruita 
gusti ass. gr. 400 

brandy Napoleon 
It. 0.750 

135 fagioli cannellini 
gr.400 

95 dado Brone 
saporito 6 cubetti 

560 olive verdi gr. 750 

390 biscotti Mellin 
gr. 225 

50 succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr. 120 

390 vino da pasto It. 2 

625 detersivo Scala 
bucato mano 
gr. 900 

dove il pieno costa meno 140 candeggina Royal 
Kg.1 415 Lauril bucato 

795 cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 

carta igienica 
6 rotoli 

Milano 
piazza Angilberto II 
viale Famagosta 
via Farini (ang. viale Stelvìo) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Baggio) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piola) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 

Bologna 
via Arno 
vìa Don Sturzo 
Bresto 
via V. Veneto (ang. D. Mmzoni) 
Cinisello 
viale Fulvio Testi 
Corbella 
via Ceriani 
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S. Giuliano M. 
piazza Italia 
vìzzolo P. 
via Emilia, km. 312 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisio M.. Brescia, 
Busto A., Casalpalocco, 
Colleferro, Como, Cremona. 
Frascati, Gallarate. Luino, Napoli, 
Novara, Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma, 
Saronno, Varese, Vigevano 

! grandi parcheggi riservati 

345 alcool denaturato 
ce. 750 545 dentifricio Squibb 

formato famiglia 

630 spuma da barba 
Gillette formato 
super 

1480 pannolini Lotus 
giorno n. 50 

.e sempre, 
un fustino 

di gran marca 
sotto 

le 3900 lire 


